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ti LLETTINO POLITICO 


Alcuni giornali di Vianna aparsoro la 
vw cho l'annessione definitiva. della 
ma è dell'Erzegoving all'Austria, 
numente è che i colloqui dei due so- 
sein si nggirorebbero so- 
pratiutto su questa annessione, Quosta 
sco è smontita da un dispaccio da 
Vienna a'l'Indépendince Bélge. Infatt 
ion 1 comprende come la Germania, più 
| questa © quella potenza, dovrebba de 
colere ed approvare in tale questione; 
tre, questo progetto d'annessione de- 
tinuva incontrerebbe probnbilmente, og- 
ili come per il passato, difficoltà in 
"no quanto alla parta territoriale del- 
l'Ungheria, 6 difficoltà esterne, quanto 
al consenso della Porta, senza” parlaro 

di quello delle altre potenze. 
In Bonmia, i tedeschi dimostrerono 
la condotta che intendono di segure 
nella quistione delia riforma elettorale 
m-l'an'e una dichinrazione molto espli- 
«ti del dr. Herbst. Davanti alla Com- 
\ «rione per la riforma elettorale, que- 
«0 deju ato insiatà sul fatto che la rup- 
an'anza della popolazione tedesca 
n'ln Dieta essendo ridotta ad un mini- 
1,1 membri della Commissiono non 
bero associarsi ad una 
n relurla anche di più 
putano obbligati, all’appasto, a com 
eni con tutti i mezzi costituzionali, 
sno «di quasto genere, e non 
1A | partecipare alla discassione, 
Dr 1 una replica del signor Rieger, 
sia nfferimò che non si trattava di 
titre il numero dui deputati tedeschi 
4 reandurlo n più giusti limiti, il 
2001 Rioger venne eletto relatore della 
mozione per in riforma elettorale. Egli 
»porre che In Commissione per- 
sia incericata di compilare il 
to di riforma, e senza dubbio que- 
<in proposta sarà adottata dalla Dieta 
ii Praga, nd enorme maggioranza, Essa 
vinfravgerà però dinanzi ell'ostinata ro- 
«stenza dei tedeschi, i quali, come lo 
ta la dichinreziono del sig. Herbst, 
furmsmonto decisi a non cedere. 
‘ iltimi abbandoneranno tutti la 
‘ Dieta, © renderanuo così im 

aghi czechi il voto, 
n che, is ocensione del 
in colla figlia del principe 
sro, il principe Pretro Kera- 
+ n.0 1 avrebbe rinunciato in favore 
siro ai suoi diritti alla coro: 

Que-ta notizia è malto in 
1 iché, secondo il diritto pub- 
del Mi ntenegro @ delle altre di- 
rive ersuane di quella regione, i di- 
si tracmettono per, ordine 
enitupa. Nokita ha un erede 
quale hm gia dodici enni, il 
D nilo: non è # suppefei che 


srane n_Gi 


Serbia. 


retendente serbo sr privi der suoi 

ti n fivare di sun e sito. 

Lar fari erz calla quite vgti non cass 
iiritenora Snorn questi a riti, non 


nomottere eblezgti li negri 

smbinazone, In quale 
ot se alte D'wtronde, che 
+ dissiviò la nazione nerbn, sa ap= 


Jeu che il candidato nazionale, il 
» degli Obrenovitch, ha venduto 
ritto di primogenitura par la 
. del resto nbbastanza magra, cl 

crut,re di Russia accorda alla nuova 


APPENDICE 


SILENIDE. CARRINRE 


manzo di Augasto Silberstein 


(Riproduzione riseroaie) 


— Ah, »6 mi riuscisse di far così! so- 
6 In signora Mina. 
— Il borano Melzer è invitato oggi a 
Issianre, 0 verra prosto. Ila infino pe- 
settato le mio insistenze. Abbismo bi» 
gno di lui; cioè, delln nua persona 
mo ne importa affetto, ma del suo 
ueras. Tanto i) mondo non sn ch'egli é 
Jo secondegenito e che non gli spetta 
sncto alcuna dell'eredità dolla famiglia, 
Fizli 6 harone, e il titolo ha una grande 
influenza ; fa risaltare la mia cosa e an- 
«ra più la società per azioni, nella.quale 
lio fidiri il sun nome, Eglisi chiama 
imondo, 6 non Federigo, come il 
n Inrone Ma che ra il mondo se è 
w o l'altro? Sî bada soltanto al ttolo! 
ura per il vino, si bevo volen- 
non e-sere iroppo nevera con 
«e polessi far si che questa 
ov i«nrsn nila min cesn! 


Hixsn ripn«o nel cassetta del tavolino 
+ nlì è la calza strappata. 
u nei buona min Minn! min pio- 
cola Minotta ! disso il banchiere, quanto: 


coppia? Quale Scupcina sancirebbe que- 
sta sostituzione f 

Anche il vieggio del principo di Mon- 
tonegro a Costantinopoli non ci rembra 
pericoloso pr la pace. Riconosciamo 
l'antagonismo, 
biziani del principe Ni 
ro di Serbia, fra l 
incoraggia le primo, e In protezione gu- 
striaca che copre lo seconde ; ma ci sem- 
bra difficile di ammettere che il rovrano 
del Montenegro, nel recersi a Costan- 
linopoli abbia il progetto di cercare nel- 
l'amicizia del sultano un eppoggro con- 
tro il re Milano, od una raccomande- 
zione presso la nazione serba. In ogni 
caso, se lo czar vuol partecipare al si 
tano i suoi progetti, non ha egli il 
sig. di Nelidoff, ii quale certo ha qual- 
che influenza nel palazzo imporiale ? 
ire dna 


LE AUTORITÀ MILITARI 

ni vapori 

Si è già riconosciuto quanto fossero 
ingiusto una gran parto dello sccuse re- 

i provvedimenti che vermero prosi 
stro dell' Isola d'Tachia 

Che siano succeduti dagl'inconve 
nessuno può negare, ma era inovitabile 
che ce ne fossero; e già altra volta ab- 
binmn detto como la sciagura superasse 
tutte le umane previsioni. 

Poco per volta sono ridotti al silen- 
zio coloro, che una sventura nazionale 
avrebbero voluto adoperara a guisa di 
arma micidiale contro i loro avversari 
politici. L'opinione pubblica rende giu 
«tizia è paga un tributo di gratitudine 
al ministro Genala, al prefetto e al sin- 
| daco di Napoli, all'esercito, alle auto- 
rità e agli agenti di sicurezza pubblica. 

Rimane soltanto un punto da mettere 
in chisro: cioé se l'autorità militare di 
Vapoli sbbin spedito i soccorsi in quella 


anche a questo riguardo crediamo 
che convenga procedere molto guardin- 


ghi nel muovere rimproveri. Però. come 
ahbiamo riprodotto a suo lempo le con- 
sidgrazioni dell'Esercito che confutaveno 
le esagerazioni alle quali la condotia 
delle sutorità militari sveva dato prete 
sto, cosi oggi riproduciamo dal mede- 
imo giornele, che non può essere ac- 
cusato di parzialità, la seguente nola 

Molte sono © parecchio anche antorevoli 
le comunicazioni che abbiamo in questi giorni 
‘avuto intorno alto au 
torità militari di 
cevuto la visita di egregio persone, che si 
trovavano. sal luogo del disastro, lo quali 
aformano che i soccorsi potevano partire da 
Napoli oa maggiore sollecitudine. 

TI telegramma. spedito dn Ischia sila di- 
visione di Napoli dal direttore di quello ata: 
bilimento termale militare, alle ore LL 27 
dolla nera del 28, due ore dopo il disastro 
noa lasciava dubbia. Ess0.dicer 

Inmensa sventura. Casamicciola distrutta 
terremoto. Occorrono pronti numerosi s0c 
corsi = 


N maggiore medico 
Coccm. 

È mestiori che quel comando di divisione 
ai giustifichi coll'orolagio alla mano. 

A quale ora fa ricavato qusl telegramma? 
Quali disposizioni farono diramato ? Qusndo 
sia quals quantità partirono i yricai «oo 
corsi? Perchè ai imbarcarono truppe con 
armi e bagaglio, dove non occorrerano che 
soldati-operai ? 


più teneramente gli fu poesibile. Lo so. 
E fni quello ch'è necessario alla nostra 
casa, disse con tenerezza. 

Sembrava avesse qualche cosn da dire 
@ prima di esporglista volesse prepa» 
rarla. 

— Dobbiamo corcare di aumentare il 
prestigio della nostra casa, ripeté, o per 
fur ciò ci abbisogna della società di= 
stinta, ben veduta, continuò egli 

— Si 

— Ci vuole pure qualcfie persona 
gentile. 

— Buon Dio, quel Munke! 

— Cortamente, ogli è un fontanma, 
uno spettro ! To Îo senccerei, lo annien- 
terei! Ma non si può! 

— Mio enro ice, non usare un lin 

inggio cosi rozzo! 

E°P8% ini pagine, Mineltn_ mia adorata 
piocinn! E vedi. ho pensato a ciò, per 
chè abbisogniamo di altre persone. 

Qui faco una pausa; poi continuò, con 
© sempre più ca- 


me; Minetta; mie cordi' figlia ? 

— Con te No! ripone essa. 

— No? Esitò alduntito prima'di'conti-. 
nuore. 

— Munke non mi dice’ mai nolle, so 
prima non no ottione da le il permesso 
‘ l'inearico. Chi altri dovrebbe dirmelo? 

— Dunque: aniz:. nta» cora -Minetia, 
hw portato con’ mo' dda giovinetti dal'en- 
atollo? dî Dovénsa: ) 

* —:DueYgiovanetti: di Lovenauf: dun 
cunti 90 chiesti: * ae, 

— Noy die-giovinelti so}tantd, gidvani 
6-non-alire1 


Giornale Quotidiano 


Por gli annonzi, rivi 


p'Ansunzi dell'i 


Rosa, - Rappresentanto pet Parigi e Londra 0? L. Da vai 


è O, ro Foubourg-Montmartre, 


dl. 


E s6 tall soscorsi tardarono, quale ne fu 
la causa. Quali rapporti ebbe coll'autorità? 

Como ai vado sono poche, chiare e facili 
domando, alle quali l'autorità militare di 
Napoli è in dovere di rispondere a giustif- 
cazione propria, a legittima soddisfazione del 
pubblico, 

Noi non dabitiamo cha lo farà sollecita 
mento, od esprimendo questo desidorio dia- 
mo prova non dubbia cha noi non ci faremo 
mai difansori di colpovoli debolezze, so de- 
bolezze ci furono, perchè ne abbarriamo. 
some abbiamo già detto, dalle esagerazioni 
di ogni gensre, al di sopra della persone noi 
vogliamo tutelato l'interanso dal paese od il 
prentigio dello istituzioni. 

Ci si assicura cho il ministero della 
guorra ha chiesto alle autorità militari 
di Napoli una particolareggista rela- 
zione. E noi facciamo voti affinché que- 
sia relazione venga pubblicata senza in- 
dugio. — Solo in questo modo si potrà 
recare un giudizio spassionato sugli ap- 
punti che da molte parti a quelle auto- 
rità vengono indirizzati. 


Ancora il Congresso di Raverna 


Dopo che il Congresso convocato a 

fu sciolto dalle autorità, alcuni 
trovarono modo di riunirsi l'in- 
domani per redigere una protesta contro 
l'operato del governo. 

La Libertà no fa lo mornviglie, © do- 
manda se il prefetto e gli ufficiali di pub. 
blica sicurezza di Ravenna dormivano. 

Non ricorcheremo se anche quella se- 
conda riunione poles«o essero viotate. 
Certo è, però, che pel numero degl'in- 
tervenuti © pel modo stesso in cui fu te- 
nula, non è da paragonersi al solonne 
Congresso ch'era stato convocato per 
domanien. Questo importava d'impedire e 
questo fu impedito. 

Un altro giornale, La Capitale, fa un 
regionamento mollo curioso per dimo- 
straro che il governo ha avuto torto. - 
Lo riproduciamo per la sua stranezza. 

1 socialisti di Romagoo, dice la Ca- 


pitale son divisi in due partiti | gli evo- | 
luzionisti è i rivoluzionari. Or bene, co- 
sioro, si volevano riunire a Itavenna 


per far cessare lo divisioni o riconci» 
liorai. Il governo nell'interesse. dell'or- 
dino, avrebbe dovuto mosi lioto di 
questi sforzi. Invace, viotando il Comi- 
zio, ha mostrato di volere la discordia 
fra gli evoluzionisti e i rivoluzionari, i 
quali potrebbero, un qualche giorno, 
gliorsi a fucilato per le vie, con grave 
danno della quiete pubblica. 

Che i socislisti, rispondinino noi, fue- 
ciano lo schiopeltote fra di loro ci pare 
poco probabile, ma ad ogni modo non 
«sarebbe un gran mala — Ciò che dub- 
|bismo prevodero si è che laccuino le 
schiappettete contro il governo è c ulro 
i pacifici cittadini. 

E In Capitale ci coucadorà che |a con 
ciliazione fra i rivoluzionari w gii evolu- 
sionisti non è punto promossa culla scopo, 
di rafforzare il pressuto ordinauentò dela 
Stat 


IL COAPO-DI STATO MAGGIORE 
secondo la nuova legge d'avaszamoato 
IV ed ultimo 

TI Senato ed il Par debbo: o 
quindi, a nostro nviso, rivedere niten= 
tamente l'argnizzazione dello stato mag- 
giore, re mirano a dotere l'esercito di 
una leggo sulle carriere. 

Non è difficile nd immaginare il ri- 


— Della società del conte? Duo un 
mini? 

— No, questa na, dissa Osten, re 
venire alla conclusiune so. za 
Sono due adolescenti. 

— Due sorelle... esclama con spavento 
'la signora Osten. 

Iî banchiere vide che non avorn xn- 
l'puto condurre bens In cosa, anzi che 
È. veva paggiorala. Sebbone abile ora= 
tore del Parlamento, spesso non riusciva 
& farsi intendero dalla moglie. 

— Ma no, sorolie... voglio dire fra- 
lelio o sorella! 

— E cho vuole il conto da loro? 

Il conte non vuol nulla. 

— Dunquo, come sono venuti n (0? 
— Mi vennero raccomnndati 

— Si, 0 da chi? 

— Indovina? 

— Che so io! 

Sono pupilli di Violi. 

— Violi ? Il vecchio Violi vive sempret 

— SI, sempre, Codesti sono nuoi prn- 
ell: cominciano a entrare nel mondo. 
lb li condussi con me. E ora essi sono 

ui. 
S°7 E. che intendi fara di loro? 

— Il giovane mi narà ulile, Amo di 
formare: dei giovanotti, di procorar loro 
‘un'avvenite’ in modo che debbano di- 

de 1n0. Bisogna anporli prendere 
‘primer che entrino nel mondo, Lavorano 
molte, si-affezioneno, e seguono cieca- 
mente il loro capo, 

— Ed'é ciò che hai l'intenzione di 
ifare ? disse Mînn rassicurete. 

— Curl essi temono che non riusi 

bero altrimenti ‘a firmersi una posi 
Gare tt a Ming oe pet 
mivimo. Si allettiio con Iontama‘ Hisin= 


medio poiché la Francia ce no diede 
la Germania ci ha, colle 
organizzazione, indicato 


sua propri 


mezzo di mantenere uno stato maggiore, 
distinto delle armi combattenti, senza 


Due sono lo 
sono seguire. 

Sopprimer 
giore 6 sostituiegli un ser 
migliori elementi delle va 
alcun diritto di componeu 

Ridurre i ceri uffici 
giore allo stretto numero indispon 
limitendo gli impieghi agli incarichi 
elevati ed abolendo i capi di ntato mag- 
giore di divisione, Sopprimere i I 
legi al corpo di stato maggiore nei gradi 
superiori e reclutare i generali con con- 
corso libero di tutte le armi compreso lo 
stato maggiore. 


dolla leggo © 
oll'osercito richiedono uns di 
colesta riforme, ogni altro ripiego è pré- 
testo ad ambizioni senza freno, o tilolo, 
n quol'e rimostranze che il generale 
Ferrero ha dovuto ricordere nella nuò 
relazione, e che dinotano come noll’e- 
mercito si dubiti nel cardine legislativo 
socondo il quale la leggo dove essere 
eguale per tutti La gerarei 
ha in questi ultimi anni 
gravissima per le continue perturl 
dello carriere, per gli squilibri. d'avan- 
zamento, per gli scavelcamenti di grado 
ingiustificati, per l'incostanza delle 
compense, per In sfidi i ri di 
ascella; è dunpo quindi che essa porsa 
rientrare nell'ordine per mezro di una 
buona legge, ma questo scopo elevato non 
polrà ottenere se non trasformando 
radicalmente il corpo di stato maggiore 
: una necessità assoluta di cui Camera 
inao debbono persuadersi, ricordando 
gli effotti determinatisi sul morale del- 
l'esercito nell'applicere i decreti del 1867 
I 25 giugno 1882, effetti che agirono 
pur anco sull’organizzazione dell'esercito. 
Lasciamo da un canto le speranze, 
perchè su di questo non può ragione- 
volmente far conto il legislatore ; nel 
fatto non abbiamo ancora nperimentato 
se l'attuéle organirzazione del corpo di 
sinto-maggiore snrà in guerra 0 sul cam- 
po miglioro di quella a corpo chiuso, 
già în vigore prusso l' esercito piemon- 
tese; per questo riguardo il legislatore 
non può ritrarre nessun ammaestramento 
dal passaio posio che, como abbiamo 
strato, il nostro stato-maggiore non 
4 il riflesso di quello germanico, come 
ateo solo asserire. Non gli resta a 
dunque che integrare gli ulill © gli ‘«van- 
tugg: verifientini. nol ‘lungo periodu di 
pace dal 1867 fino.a noi, e quindi deci 
dere so gli interessi generali dell'esor- 
cito e dal paese. richiedano un'azione 
conservativa., snuchà un melodo riso- 
Juto di riforme del serpe di stato-mag- 
giore. 
In confronto della meggi: re astensione 


della cottura clavata nel corpo dezli uf- 
| ficinli, estonsiono ev dente è di cui dob 
binmo rallograrsì, il legislatore. dove 


quendi bilanciere gli inc invenienti che 
furono molli 6 tutti di qualche entilà. 
In primo luago l'irnequietuJino nel 
corpo degli ufficiali, indusse lo Co- 
mero al invacare provvedimenti ed il 
ministero a presentere uno schema di 
loggo. Grave danno che turba il morale 


dell'esercito, e fa sollevare molti dubbi 
sulla convenienza di epplicarls julia nu 
larga scalo, che prepara per fuluri ci- 
menti un intiero corpo di ufficiali scon 
tento della propria posizione 0 dell'or- 
dine li sottoposto , sfidu- 
‘avanzamento, incerto 
le sile auto. 
rità © dal paeso i meriti militari, | 
traprendenza, l'abnegazione, il sacrificio 
personale. 
Danno assai grave no si considerano 
i suoi effolti sul corpo degli uMsinli e 
sullo stesso organico dell'esercito, La 
amministrazione mililere è incoppata n 
tmovimenti , paralizzeta dalla questioni 
delle carriere, che si impono nd ogni 
d ogni circostanza. 
di carriere precipitoso, 
libere da ogni controllo, manca all'eser- 
cito il pane quotidiano, l' avanzamento 
normale della gran dogli ufciali; 
scelta istga i) desiderio 
o moltiplica la sfiducia, o fa quindi sen- 
tire con insistenza il bisogno di far lergo 
sd ogni petto. 


neralo Ricotti ebbe a lottare 
gli elomenti più irreguieti; pei orimi 
confronti dî anzianità si sollevarono, du- 


ranto la sua amministrazione, proteste, 


esempio nell'esercito ; il ministro 
tenne fermo, ma più tardi dovette fer 
votare dal Parlamento la legge detta 
dell'articolo 3°, Ia'quale, pur provve- 
dendo ad un bisogno in parta giustifi- 
cato, tendeva essenzialmento o faro un 
po' di largo noi quadri, Il provvedimento 
non cerrispaso però allo ampettative ; 1 
resintenze interne fecero cadere l'epu- 
razione noi bassi gradi, e Ia malattia ri- 
cadde ben presto nello stadio primiuvo. 

Venne di poi la volta del ministro 
Mezzacapo, contrelto egli pure a sotto- 
sinre 8 colestn forza pressochè irresì 
stibilo, ch voleva renza trogua il largo 

quadri superiori. La prima ecntombe 
di generali fu il segnalo che tale forza 
aveva otionulo il sopravvento, 

Il più attivo amministratore e deside- 
roso in sommo grado del bana dell'eser- 
cito, l'onorevole Ferrero, di fronte al 
problema degli avanzamenti, fu encore 
più debole dei suoi predecessori 

Dato largo all'avanzomento nel corpo 
di sinto maggiore, da aleuno dei mi 
stri che lo precedettero alquanto tratto- 
nuto, egli non si limitò n decro'ara nuare 
epurazioni, fra le quali quella memo- 
rabilo nall'annivoreario di Sen Martino, 
colse pure l'idea di purgero gli 
altissimi gradi dell'esercito con forma 
metodica, regolamentare ; una vera pro: 
scriziane'a tortine fisso che, per far pesto 
stabiliva limiti determinati nel collocare 
d'autorità i generali in posizione susi= 
lioria. 

Lo Camere non si prestarono invera 
sancire un principio legislativo che a- 
vrobbo seganio un grado insuperabile di 
ingratitudine verso gli unmini che meglia 
hanno meritato, per imporlanti servigi 
durante la loro carriera, ed il ministra 
fu sulle mosse di abbandonare la legga, 
piuttosto che rinunciare n} principin. Di 
cotesto suo procedere, l'on. Ferrero non 
devest parò ritemero unico responsnbile; 
diotro alla sun volontà od nutorità sinva 
la questione degli nvanzamenti, insistente, 
complicata, che occorreva risolvere, che 
intendova anzi risolvere nella sun qu 
lità di attvissimo amministratore, Vota 


gbo e rimangono sompre prasi come in 
un lacciu sl pari di ragazzi, sebbene non 
lo siano più 

— Come, Munko! 

— Non di«corrermi di lui. Egli è il 
miv tormento ! Dunque, mia piccola MI- 
netta, ho portato con me un giovanetto, 
simile a quollo che ti ho descritto poco 
onzi. 

— Ma non parli della fanciulla | 

— Sl, le fanciulla, certamente non 
posso prenderla allo studio o al banco. 
Ma il giovane... 

— No, no, che coma m'importa di lui ! 
Parlami della giovinetta. 

— È bella? 

— SI, é bella. Essa è leggiadi 
potrebbe anche lire molto bella. 

— Davvorn? Quila età avrà 7 

— f: negli anni più belli della fiorente 
giovinezza! 

— Sembri già innamorato. 

— Che ti sade în mente, mia Minotta ! 
the ba un difetto 

— Un difetto ? è quale? 

— Ma... ba due occhi. 

— Uno bianco e. uno nero? 

— No, volevo solamente dire cho ha 
gli occhi di un colore diffurente dei ca- 

li 
Pelli Cho intendi diro? 

— Esa 4 bionda, od ha: gli occhi 


occhi neri? Ma anzi 
rare. 

— Ti paref chiese Osten, facendo lo 
vista di non saperlo, 

— Non lo sapevi 

— Che so iof Tu.hei più esperienza 
‘in,simili cose, che a me poco.interes- 
vano. 


— E perché li sei interessato della 
fanciulla ? 

— Per la fanciulla? Non c'è questo 
pericolo. È soltanto... a motivo di sun 
fratello. Questi è un giurano piono di 
talento. Ho letto dai lavori certti dla 'ui 
che sorprendono veramante ! Iln bisogno 
di un uomo come lui. Tu lo nai. Fui 
costretto a prendero puro In sorella, Sn 
venuti iome e mi vennero raccomane 
dati. Ancho il conte me li reccomamiò! 

— Il conte! 

— Dunque, pensa... la fanciulla che, 
secondo te ha unn bellezza rara, po- 
trpbbo venir raccomandata da ta, Op- 
pure potresti tenerla in ensn toc? 

Osten guardò sua moglie furtivamonte, 
e foce un viso serio. 

— Che dovrei faro di essn? 

— È giovone della campagna, o psr- 
lorai facilmente con loi. Ti racconterà 
dollo storis, che la tua dama di com- 
pagnia © tu.ta questa: gente di città non 
conosce. Belle storie, che intenderni 
bene; senza bisogno di leggerle, e feci 
questo soltanto per te, mia buona Mi- 
netta È 

— Come sei buono; credo che tu ar- 
rivoroati qu progermi ! 

— No sai! Allontana so vuoi, la fan- 
ciulla anche subito! Ame premo sol- 
danto il giovine, perché mi é necessario. 
Potrò confidargli delle grosse somme di 
‘danero e mandarlo anche in America. 
Tirammenti di quello che avevamo Se 
Jesso avuto femiglia in casa... 

— Questo giovane dunque li servi 
rebbe. 

— SI, certamente! È gentile, non gue- 
alato dal costumi cittadini; è onesto, è 
semplice; e tu potrai formarlo Minetta, av- 


jone ausiliare, lo stato maggiore 
per terzi, par quarti, per quinti continuò 
la sua rapida corso. 

._AIle osservazioni della Cemera per le 
insistenti rimostranze favore dell 
perequazione dello ‘iere, il mi 
risposa dapprima coi regi decreti del 
25 giugno 1882, poi colla promessa for- 
male di studiare e presentoro una nuova 
logge d'nvanzomonto. 

Ma l'esito non corrinpose alle si 
ronze; l'on. Ferrero, por roddisfere al 
voto delle Camera, presenta uno schema 
di leggo, il qualo anziché rimuovere le 
cnuns di mblcontanto, conferma i prin- 
cipii di carriera che produssero nill'e- 
sercio lento turbamento, ed anzi no 
larga g'ì effetti, estendendo la scelta al 
armi npociali. Questa 6 la sintesi di una 
situazione, della qualo non si potrà cer 
tamente uscire, se non trasformando ra- 
dicalmente il corpo di s'ato-maggiore, 
centro di resistenza cont-0 ogni uti 
riforma che tenda ad iatrodurre regota- 
rilà negli svanzameoti. 

Anche l'ordinamento dell'esercito, da 
taluno si afferma, dovette subire l'irffuen- 
za delle angustie in cui si trovano le car 


l'ingrandimento 


quadri 6 le riforme 
per nccrescerne la solività, nella Ca- 
tnera, una vera opponiziono si è schie- 
rata attorno all'uomo più autorevole nelle 
coso militari; e nel Senato tutti i ge: 
rali d'armeta più ascoltati si pronuncia» 
rono per ln necessaria prudenza nel 
commisurare gli ordiai alle somme por 
tato in bilanci 

Abbiamo vistà il gonernle Ferrero re- 
sistere con energia, ntingendo forse 1 
propria forza dalla questione principale 
che occupa da qualche tempo l'ammi- 
nistrazione, della guerra, quella degli 
avanzamenti ; serà questa apparenza o 
non renltà, ma in ogni mndo è nostro 
debito rienrdnro il Casean consules © 
rammentare al legislatore che non si 
patrà senza dubbio ricondurre la scala 
gerarchica dell'esercito alla primitiva 
tranquillità ss non si pone mano fran- 
camente alla riforma dol corp? di stato 
meggiore, causa principale di turba- 
mento nelle carriere, si voglia questo 
corpo aperto alia francess, o libero @ 
ristretto alla germanica, è assolutamente 
rio che esso non assorba l'at 
tività intiern dell'eserc'to, non gravi sulla 
corriera delle ormi combattenti, dando 
luogo 4 quelle agitazioni che non si po: 
sono in alcun mado ammettere în 
cito regolare e saldamente costituito. 

UN'OPINIONE DEL PROF. PALMIERI 

Sulla causa del disastro dall'isola d'f- 
sclia il prof. Palmieri ha manifestato la 
seguente opinion 

= Carlo ÎII di Borbone in seguito al con 
tinni fenomeni dinamici aveva proibito che 
si fabtrivasse a Casamicciola, Trascoratosi 
quoll'ordine si ebbero i disastri del 1828 6 
lo! 1881. che pure eressondo sempro di 
intens'tà vbbero gi stessi caratteri. della 
catastrofe. 

«I fovomeni tellurici di Camamieciola 
diversificano da tutti gli a'tri. A_ Cerrito, 
2 Meld, nella Calnbrio, mancò l'istantaneità 
della seresa cho a Casamicciola è dimo» 
atrata. Nou nmmetto il terremoto vorticos 
eni per un momento credette”o gli antichi 

ienziati, @ ni osni modo non ne rinviena 
l'indole nelln scossa dell'isola d'Ischia. Quas 


noces 


———_____—_——_ ee 


vezzarlo alla 
pagnin. 

— E la fanciulla? 

— Anch'essa potrà servirti... se credi! 
Volevo prr l'appunto dirtelo: la nostra 


società © ti terrà com- 


dama di compagnia è superba, troppo 
affotinn 


unen 6 nbbostanza leggiadra. 
sa vezziaa giovinetta. cioò se 
omma eredi bella fa fanciulla è 
tenerin in casa, li tarrà compagnia 
a nequisterni tu stessa maggioro atrat- 
tiva, Non v'ha nul'a di più seducente per 
una signora nei suoi anni migliori, di 
avoro presso di sd una giovinetta. Si 
sombra sun amica 6 si ring.ovanisce. 

— È vero, quasi 

— Vedi, Minatta mia, cho ho ragione? 
La nostra figlin è all'intituto, 6 lo pro= 
prio figlie invecchiano sempre. Abbiamo 
bisogno di compagna, riceviamo ogni 
sorta di genta, ancho dei gran signori. 
Por questo dobbiamo cercara di formare 
un punto di attrattiva, Nulla fa acqui- 
staro maggior lustro nlln casa che dello 
figure simpatiche, delle belle donnine. 

— E tu eredi ch'io... 

— So che vuoi dire. E s'anco tu non 
lo dicessi, lo spiegherò io. La tua im- 
ponente 6 maestosa figura eclisserà sem- 
pre ogni alten! Codesto è iroppo cono- 
sciuto, è ciò che attira rudi fo tanti 
omaggi. La fanciulla non potrà mei es- 
sere posta al tuo confronto, ma ssràele- 
vota da' tuai pregi, e colla run gioventù 
ti abbellirà como l'oro sbbellisce il dia= 
mante! 

— Come sei galante, mio Felice! Ri- 
conosco che tu vieni' dalla buona so= 
giotà | 

— Ma sono pure abbastanza cavaliere 
per lasciarti fare quello che vuol della 


rn. lo, iù 
nere ito di letruzioni. 
pagani 
mostrato po «d'ore molo più ses: 
tre le istrazioni di cul si parla 
0 molto colle informazioni 


appliosta alla fondazibne di stabilimenti di 
Mia 000; ponti strade, rive sono 
inmaati allo stato di prog. tto, Si può 
affermare, cho non vi ha ia tata licia dici 
ahilometri di strada carrozzabile: 
Non è dunquo da meravigliuraî, no l'As. La ditta Jaco 


carda repnbbl'onna anche alle magistratara 
"costo della sua diguità, dalla vas ‘indi 
peodenza + del nuo amor proprio. La classe 
tlegli avvocati protestò, per messo dl auo più 
brillante oratore, coutro questo attentato, 

tegtarono i fori della città più impor- 


a regione vulcanica va sopgetta a com- | ciazime monarchica, le cai maggior. parte 
Saloni sieniche, lo quali. possio essere | «i arraolò uelia Costituzionale appunto, slo 
fs occasionale; al efficivato dei disustri | “hè questa rimane molto scemara «di forse. 
iociol: a Quale dovossa esanro l'effetto d'una crea» 
Cieuiionola, zione simile, noi lo dicemmo in questo gior- 


storia dallo sventure umani 
Stampa Francese 


# Due ‘sole causo essi powono avora, © le; è ora la facile at to Il Parlement non si mostra assai Îi 
Cao cOn A iciade | tI" ® ora Ia facilo profezia nostra e è ST: | aiuto a cradero alla vorità dello notizie | tanti, davaoti alla Camera ed si Banato con: | no sombloa generalo abbia pensato di rimedinre a det a 
1a mina o un verata. S'ora detto che questa Associazione di d d'an giornale inglese latorno a u do ce pa E 
‘mina perchè i vapori condensati cle | inogntelica sorgeva par elevare il carattere | che corrono intorno alla sospirazione ree- | tro questo iufalico attentato alla maestà | d' aragianseera rei Fani, (0 di cose che oppone insormunta lo alla 
ebbero dovuto dotorminar'a, se sprigio- | dalle slesoni nepelitano qerttre | GA oro n pretendo di avro acoprto, Non | dll alutizia Da tato lo arti — prosgoe | sono partita, questi giomi. stori do 7] init "a peleppo doll'griccia Saia 
(lisi all'aria libora sarebboro stati av= | sarebbero si timo suo po iprie | sa  Partement che {i Peemmdentblat — dall'iatero, al pari pasto nen fra npo dll | doll'induntia e dl commer. L'istusi agiata 
a icasii molla I la diffusione della col » gore contro l'i che dall'estaro, si alevarono vi avvar Ml gior * iù nes 0. 
so cspnasi nello concamerazioni sot |cipalo la diflziono della coltura politica. | "tono di gruppo. Beling, Vartenlo 291 | iimonto, dinsunsivo. Tafat, l'inamovibiltà | amith, si resberebbo al Congo < sotto gli | EEAIO Genin dona rin piera del matt 
) avrebbero urtato di sotto 10 su. | Sh Mae ano contmposto a | del Colico pauala, che vista le associazioni | dei giudici è una di quolle guarentigio ge- | auapicii o a spese del re del belgi; egli | cato le domando dell'Asenmblea. po 
tro il contrario avtenno a Caraniosila | lastre ch'è siate invano sontrappenta Ni | al più di venti persona, Sesondo il arde | perl la eni violazione, anehe in un sole | condurroibe a Stanley dei rinforzi; è Îl | Sisto quale è quello di attico NOTIZIE TE 
sofo add, Opina trattarsi di una frana | Aci riezioni ammtisiatrativo, il più chiu. | M©Mt. l'articolo ZH è una vanchia arme | Stato, devo infiuiro ponosamente ia tutti ell | giornalo inglese aggiungo cho la spedizione at pg 
terna. Eccono la ragi Tr e e te do. basi di nodo: | irragiaita. Lu verità è, casarva il giornale | altri, i quali sono solidali per le, conquiste | £icorerà il bastono contro il sig. Brazzà. | ia'una iiura di neactrali rale. Ins Atbiamo del 
< Il suolo di Cassiniociola è formato da | fax, ra-colta nelle, duo Associazioni, si son | MAFgino, che la Francia, mance in questo | morali © Togali della, noci ii Fempa di Parigi fa notaro, a proposito | parti si ana di meastrli sa cui sm la dato per lo su 
Jie irachiticho dll’ antico vulcano cow | soparato Tuna dallalira, nua busto potato, | Otto di una logialazione sula sattcine | quistata con tento diflcoltà |. 1, aicondo | di queste informazioni dell'Evening-New era pertorio italia 


to, lo quali souo seprapposto ad un | como avrebboro fatto unito, trovare ua tem 
paramento medio, che pincssa a tuti, e in 


che notizie provenienti da fonti diveri 
concorrono a dare alla missione del 


; la nuova è ancora 


v meso di marzo, 


Ja secoli ia quo! 


aneo di argilla 


cavano gallorio « nza il controllo del | realtà, l'ana in Contifuzionale, pom è ba: | vel iii Geanto cominciò. A discatero la talo lngleso un carattere un poco sospetto. M 
wgarno por estrarne l'argilla necessoria | stata a sesienvo la lita combinata io= | Sronosta di inggo del alguor Dufour, ila: | amo all'avvesir, pere | opatazione provi rata de 
Mette Manicipin, l'altra la Monarchica, ha fatto | Bistro dell'interno interesono por chiedere | giudimiaria nuova. Esna creerà una ciasso | Manifestazioni anti-germaniche in RussÌa | aopotazione provinciale Wi adaici sa Metestasio. 
< Nel 1834 Alessandro Giordano in realtà, quanto era in poter suo perchè | i! rigetto, o aggiunse: « Il governo consì- | di giudici, che, n ssconda she vime al PO-| nrosianne da Piaiedbnege be | LL ie, Do e 1 e L' Anfiteatro 
riuse un suo rapporto avvertendo dera che il Sconta ha un chiaro concetto | tore un regime liberale-conservatore, oj lna corrispone Porcia IRDO. in meda diasiiina | 
avo non fossero proibiti li scavi almeno è ibiolorevala davero della quastione, - presenterà n quest'Assom | tnnista, repubblicano puro o radicate, dovrà | risce il seguente fatto : pubblica pr la proclamazione dei buo matirhe avreb 
"300 metri del Isibricato, Casanzicciola | Si era io Napoli ottusato per la prime | bles uo disogno di logge che va ora rlabo- | cambiar di colore come un casialeonte ot | La domenica scorsa, 29 luglio, una Società | Igiene. — Dali'uffiio di pel far denni. — 
rebbe un giorno crollata. . volta cho i c.nsereatori si staccassoro Î tando: » Il misistero uma, si sa, di pottrar dimattersi; Bon diaso nel suo Coeziva corale tedosca dava ua trattenimento in UNE | puis ricaviamo la reco tisi muila variadia 
"'Juoltre il lavorio delle acque ferali | du elerieati, e si unissero a una parto di gt nl spia o ti edrono del oalità disasto circa te sorte de Tani |" Camion da sot det gola ebbe un 
intenenti acido csrbonico code la roccis liberi La Afenarchva, avova posto aussi pesrid fi persprr Lorgpgrrir paio pri pisa Bee la Sese a ge di puis 070 | ragione incomincia, domani 7 corrente. lx va ito del Ma 
ilesnica da 8 coli cerca concamerazoni | Dr fermarsi Me mM gia. vondursiirà ia stato nasni lungo, © nOD GOM- | mono por questa riforma » avevano l'intel: | stantino. pet me {a igionica dello mbitazioni, cortili, cn- ch'è ancora ji 


non ora conservativa 
abbustauza. Ora ecco che In Custifazionale 
resta coi cons-reatori; 0 la Monarchica 80 
ne distacen! 

Il Commereto di Geova, dopo 
detto che l'esporivoza ha dimostrato l'efli- 
cacia dalle quarenteno è delle altre misure 
san tario contro il colòra, osserva quanto 


tino ecc. nel porimitro dei Hioni Campiteili ica. Il Monti 
Monti ed Esquilino i Grenbo faro 
Quai citta fiui che avessero a lagnarsi di 
qualche inc-nvenionte suzitario prssonn d 
la prima regione, 
Monte Tarpeo, n. 24 0 50, 
Un antropofago. — Il maccar-nar: 
Augusto De Curtis, in viu Lungaretta, jr 
questioni particolari venne a litigio e tun 
fataro surcuro, Camillo Macchia. Ta ivly 
vidao rimasto sinora sconosciuto, nou cha 
mato, ni lanciò sopra il Do Curtis, preti 
lo difeso del Macchia, a con mursi gli s'reyy), 
un pezzo di naso o la prima falangn 


norate Pertanto allorchè, 
imo attunlmento, si verificano commozioni 
amiche nell'isola, 


letto ncciosato, some i troiani allorchè fe- 
cero entrare nella città il ‘cavallo di leguo 
attraverso le loro mure abbattute. 
LA SITUAZIONE NEL CONGO 
Alcani gi 


bra che sia terminato. È da desiderare cì 
vi una soluzione. Se la muova 
fatta, non ci anrebba nulla di 
più fa le che il colpire nina sociotà segreta 
ordinnta ad uno neopo polition, Nello stato 
prevanto dello cose, a so l'associazione le- 
gittimista, di cui si parla, non offro i ca- 
rattori gravi della cospirazione puniti dagli 
Articoli 81 e 91 del Codice pennlo, noi ere- 
dino che la giustizia si troverà molto im- 
barazzati. Ma non pragiudichinmo le 

cisioni, e non ci nffret Fopp> a pron- 
Hero nul nerio il mistarina» gruppo d 


Una immensa folla di gente, proveniente 
dalla corse di Tuarknjo Selo, invano ed occupò 
tatto il giardino e le aalo dello stabilimento, 
ova suona tatte lo sere una buona orchestra. 

La prima parte del programma del trat 
tenimento della Società corale tedesca fu ere- 
scuita tranquillammate e senza incidenti. Però, 
dopo una pausa, darante la quale parva che 
tatto il pubblico si fonse concertato per fare 
una dimostrazione, si sollevò un frastuono 
indiavotato di grida © fischi allorchè il coro 
riprese a cantare. Io breve non si udì altro 
coro cha quello di un enorme schiamszzo, 
dal quale emergevano le grida: « Fuori i 


sotterraneo 0 con 
alici disastri onde 


ata» 
ASSEGNA DELLA STAMPA | sscue: 
Ma gli avvenimenti. po 


Stampa Italiana anni, lu guerra d'Egitto, il doradimunto delle 


La Persev. 
mo elezioni amuin 


L'impresa di 
vo, che 


iornuli aveano annunziato che i 
novoziati fra la Gran Brotagna o il Por- 
togallo a proposito del Congo erano stati 
rotti dapo ls dificoltà cho imsontrava lu 
cossiono del forte d'Ajuda, Quosta voco f 
amoutita i Îla risposta di Giadstono a una 
ariono rivoltagli nolla Carmora dei 


mea discorra dello ul | Francia produssero Ia anpremizia inglese 
ativo di Napoli, Sono | nella rezioni del Nilo, ed il primo us, che 


aprotansameate 
1 dre lira 8, che 


Torti ricordano che. quanto il presente [sin misuro snultario cha avevano prodotta | Smistra di collagarai colla Destra, di. Vea sila mi de pubblico tantò | faEn Le lesioni riporto dal Do Car. Sta dei presa & 
sagionale: | Mt a aci ge pisano | gino a so pi ano volt Gli | slo gi pot icona sì poco un Ci o de Di Limina è 


giorni. 
Tentato sul — Lori mattina ricen 
lo 9, certo Mancinelli Giulio, d'anni 1 da 


dere, pinceliè il Portogallo non potrobbe 
mento senza occupare la foce 
del Cong». A fur questo è sollocitato dai 


simo di vadorsi galvato dui voti della Di 
ssa, quando difendova qualche provveli- 
mouto reszionerio. E anche di recent 


ha lugo al P 
sentaziono a | 


gello passò egualmente darno. Lo grida non cessarono, 


finchè il coro non si fu allontanato. 


se ra un municipio c'ericale. E orai pro- 
resaisti s'uniscono coi clericali per votargli 


Esco i fatti 


nec buona parte di liberali fa del pari; |-E: ; e o plinti ita d'Ischi 
pato; bona parta di ibra CdP | L'pitonia 197507 lara un | tinaa la Veeité rilceedo sempre chi stabiliti in quella roziono, o l' Dalla Grecia Seriana pegocisata Pelle lava Vimaiie Losieinte 

‘quelli che 19 lasciano sopsa | milione di uomini. Speriamo ch quella che ità dei conflitti fra il signor. Beszrà 0 Îl | Sreivono da Atene all' Indipendente di | Replodendosi un ecpo di pisc ivaile Cao dal tenore Ma 
asa: Com mai questo? — feti emerge evidentemente che non bisogna | battaglia dell mor Stanley rendo unsento il Trieste. destra. Trasportatolo alla C.ns lazione, tut dal basso Nan 
Il conte Giusso s'è scoverto a mano A | i.e l'Inghilterra possa fare tutto quanto lo | menti non ruento della sua sovranità effet La crisi ministeriale ha avuto luogo per | si dispera di anlvarlo. serata. 


‘ate affatto ; cha i 


amiche mb, «a Sirinie CAoI fico o ria preponderante nel Canale, esclu- | bero, na gli ottanta. mambri della. Destra | Lv@utorità tradizionale del Partogalio su | sascettiblità personali © non per efftto di | ut 
to sentimenti politici, de qual del imm: | MAcE 0" "i popoli. Econ niuno dra | nea i fosero dci dall parto del ministro | quella contrada è atata ora. riconossista | ifersora sorto da vedute politiche, i ritiro |“ NOTIZIE | 
anto op ha fatta nessuna manifestazione. | orata di energia poranveranto od altra que: | Osorra quindi In Verité cho il voro | solennemente dal r negro che ba il titolo | dei dae Ministri è l'argomento dei com: Net 51 compresi 1 nati morti 
Mieraso se cento Indlinuo, © a- |A Superiori, ma nazione ci partito repubblicano, quello cha cerca di | ili re del Congo, In una lettera a) gover- | menti della stamps. Le ragioni sarebbero di | Morti di, dei quali sti wo i 7 an: Pa dita, 
ogni modo buono e seit lalisit. © 8° | fit” on i cara dell'avernso del popolo | mandare ad eftto 1 promesso fatta l pone | natora cenerao d'Angola osti ha rinnovato | più specie: le nno di ordino, generale i (dB demonio Napoli del È 
sara l'Italia, cho esito, il sax Ro e gli 80 | "01" oe upuadosi ociasiramene doll | che mira costantemente &Ì un solo fan, nen | ln sua soimemione a fguardersbbero al funzionamento dei sorvisi | | Mezzsferri Cioonica fa Gsunsi.. di onvi pass 
do T'AADDO creaiA uede le ma inracipale | ssilappo della san ricchezza. può mutare la sua strada, so incontra dei | vheg. ricordando che l'in pabblici: le altro, di ordine personale, si ri- | 44 — Pierangoli Serafilo fu lmrni.o, di aa” 
nel partito, che ehbo una principale | #"Cellesli importa a totti che qualeuno | monarchici walla stesso cammino, Dobbiamo | 1.55 ‘dei popoli del sì farirehbero a preteso influenze osercitata dal | — Ricci Alessandro fu Ignazi, +; — Pro. vena 
ata una scis<ra | riialo dica-_Ma chi lo pub? Ua uomo nolo Jo, «a quello che | “*PO dei popoli del suo regno presideote del Cunsiglio sui colleghi; infla- | jetti Maddalena... Ss — Angoli Romeo fa Ritorna 
gene # nome di tutti il signor di Biamark E consigliano | ‘ata da don Petro V. fogn, alle quali questi si sarebbero opposti. | Paolo, 29 — Camponeschi A-#sa di Paclo, pulse Pan 
lericali son rimasti per lui; coloro che vi | = not iina ngli appartenga prima di tutto | alla Destra, © bisognerà dir bianoo, perchè | | Quanto al'o impreso del sir. Stanley, la | fl contrammiraglio Tombasis fa nominato | «3 — Molli Marin Ita ti wr 1 — Ianedì sera ai 
rano piuttosto clericali che conservatori - | diam imita SE ANI sconderiamonto al | i nostri avveraarii dicono nero? Ciò sarebbe | Co”responlencia de Portugal riferisco, eh» | minintro della marina @ Valpiotis, deputato | legiani Enrico di gigi. :i — B.rtoli Fi. Lison 
di che sipra clagonli! — al'ameo a Nieto dica oi stesso che non vuole fera | mettere ia asi del caso il governo della | l'esploratore amoricano, il quale agisco in | di Acarnania, ministro dell'istrozione pub. | lippo fa Cesare, 77 — Costantini Iunocene, Fi 
iano dichiarati contro di iui, Degli {n'est | osano di scuola al'Eurnpo, pure vi sono | rpubblica, sncebbe un abbundonaria al bo: | some del Comitato di stadi per l'Alto | blica Ooatostarloa, ministro degli stori ha | fa Antonio =. vici 
rononici. che era l nome dell'anime. | n. ozio, teramo dintrense 0: sepacito dei sai n Congo, avrebbo concluso con parorchi capi | nassoto il portafoglio della giustizia. ad in Morti all'ospedale, 
Jona politica ehe urora avuta le principale | ei" unicoriale. delle quali organo | Parlando dol futaro convegno d'Isthi la | sogri delle contanzioni, che implicano la | fràm- All spertura dalla Camera iuce sarà | Ruta Luizi fu Francesco, di enni 1: — 
arte nel crearo amministrazione di cui egli | i ontarale el autorizzato è quello più alto | Républigwe Francalne note primiera- fat. Martiuneci Giovanni fu Pacifico, i — C. 


cessioni terri 
torii. Così, il capo della regione di Pol 
bala avrebbe accettata 0 firmata una con= 
venzione melisnto una certa quantità 
scquarita e alcune pezza di sti 


Na apo, | clericali veri sono usci e hanto 
na ione diversa del Congressi 
‘anno proso « combattere il 
disicipio che quelli baono continuato a so 
tenere 
Tiso elementi liberali eruno andati duc 
ordo cogl'Iaferessi economici, rappresen 
fa due euro Associazioni, la Nazionale 
fa Costtizionele. La prima evasa nel coo- 


La situazione in Creta comincia nd essere 
più normale in ragione diretta dell’ esaspo- 
razione che va sempre più crescendo in Al- 
banie. La valle di Drilloa pero, in Albaaia 
fino a Prirendi, è campo non solo di i 
ma di lot » di sangan. N villaggio 
, mel distratto di Reka fa invaso 
orda di 250 briganti che devastarono 
villaggio; farono crocifi prin» 


iaptooi Mariano... 3) — Iirugiotti_K 
fa Domenico, 53 — Santelli lanocenr.. ta 
Severin, 70 — Ciprisvi Gio. Battista. 4 — 
Manciocchi Luigi fu G. 
pe tu Saverio, 45. 
SOTTOSCRIZIONE 

pei danneggiati di 


l'imperatore d'Au- 
zi al vincitore di 


locato, E qui può dirsi che noblesse oblive, 
» l'umanità ha il diritto di chiedere al 
gaor di Bsmarck di 

per inten lersi coi di 
tinon'o ed es'garo 
ristnbiliacano le misore 
dalla sicurezza generale. 
"Nò la Fraacia, nè la Russia, pò l'Austria, 
nè l'Italia, nè la Spagoa gli ricuseraono il 


Siamo autor 


tata lusinga l'orgoglio degli Asburgo. 
questo uo piccolo fatto di cui non si 

dova esagerare l'importanza, ma che ha il 

nuo valore. Si può sn ha notare che il conte 


ella € 
amicciola be 


lificilmente collo vcopo che l'Associazione 
africana dichiara d'aver solo in mira. 


sniro cogli Interessi economici uniater 838 | \oro cononrso umanitario, ed il mondo in- | Kalnocki. di nazionalità polacca, è stato ;.. | cipali abitanti e presi degli ostaggi. Gli a: S p: sempre molto 
iottosto politico ho ammministratiso: il | tiera gliene sarà riconoscente. saio pae prepararo coll'Imperitore Gu | 19 una letora riprodotta da molti gior: | Sitati di Diera na farono gli auto Artarecae alonso qualche giorn 
iciio che sì trattava di distragzere, o nel to E nzolo di Napsli, a proposito dello | glilta», li prosmo convegno. Quest' omo | ali. na couiste inglese, di ritorno dal | ‘Radry pasci, governatore civile e mili Linta precendente L si: 4 Gi auguriamo 
ci mani si voleva mettere quello che ‘goto di Napoli, a proposito delle | EPSHLLO ha ricerato ‘un'accoglienze preme | Conzo, ha cercata di dilendero Il elxnor | rare, © Naim prcià. laogoteente colonnello, | ‘©inseppa Nozzo, viceconsole . » 1: — baonn e cha | 
tol distruggere ora era in possento di ana | nomeroso dimostrazi ni di imp roxiazina sil gruo cordone dell'Aquila ner | Stanley. Tuttavia, egli riconosce esser vero | non potarono rimattare l'ordine. - presto vorrare 
arto delle Sinistra, a cai la Sinistra della | talia ha ricsvato dall'estero in oocasion | g; Prassia. cha non si dà che ai personaggi | cha il rig. Stanley, in tutd i suoi contratti, | JI generalato di Bitoglia mandò il tenente Totale L. .; 4 nntveri 
‘azionale ara îiaramento avversa. Ora, q dol recente disastro, sorivo i quotato più ia Fato lei soadizio:13 di non soscoriora i suoi l'iavnetale Sabit-paseîà cca nn onrpo di trap | _Le sottoscrizioni ai ricerono prosvo 1° < Oggi 7 è 
ua Sinistre avaloee ar i anlieii Casamic:iola risorgerà o non risorgerà, ma ‘ali ed i suoi nemioi nele a;edizioni. Un | po, ma la rivoluzione prase campo più vasto | miuistrazione del nostro giornale : nu più terribile e 
0 riunite, ricgsono a distruggere uDx terza | VTilia non potrà mai, dimenticare ciò che ito fatto, cho può esere interpretato | da Divra Nord a Divra Sud. Sxbit subì delle | feriali dallo 9 ant. alle 12 0 daite :, ‘assidtila 
va quindi nella Da l'Earopa ha detto e fatto in questa corgiun- | conte Kalaocki di tatto l'andamento della | sono una menifostaziono dei disegni del | Psrtite » domandò siuti in Bitoglia. Il ge- | allo 7 — nei festivi dull d aut ac © e SMITRI 


sno di sontenare il munici- 
uale; 6 la veniva în sua vace la vo: 
il bisogno di riavere l'antico © di fur- 
ipplaodto disastro, la massa degli niut 


surtiva da un 
cano Macla in 
tamento giù 

granza di SU c 


tura, nella quale tutti i partiti © 
opinioni sembrano essersi rianite e 
data por accrescere agli infelici colpiti dal 

0 doi conforti 


nerale in capo Hafis pascià, accorse 6 bru- 
ciò Divra. Tatta la popolazione di Divra 
preso le armi. 

Premaaso ciò, fl governatore in capo di 


politica austro-ungarica, 6 che glieno abbis 
voluto dara uno aplendido segno. 

Tutto ciò mostra foo a qual punto l'im 
poro d'Austria è associato colla palitica del 


sig. Stanley, è l'arruolamento di duecento 
uomini appartenenti alla tribb bellicosa dogli 
Houssa: 


io att 


Eoco la quarta nota dello cb'azioni :. 
dal Comitato romavo di soccor. 
saperatiti di Casamicciola a tu! 


foriti 


Quanto alla Costituzionale, Ja ragione che ‘corto se calamirà somiglianti potessero | cancelliare tedesco. L'Avenir des Colonies annunzia che un | candia ha addottato nna politica conciliante. | 5 ato punta | 
‘aveva apinta a unire agli [nere cem | voro allovinto © diminuite nei loro effetti | "Il sgnor di Bismarck è sémpre lontano { uffiialo inelese, cho è atuto autorizzato | È funri di dubblo che fa ten i isrtiià [© i a due rami 
Fui po poli | Serzilili da umani aiuti, la tremenda sciagura | dagli affari, ma non si fa nuila senza îl sso | dal suo governo a conchiudare una con- | nell'isola, no il mutano fa, in una ginStA | 20505 69-= Commissione e" chilometri, m 
di Casamicciola lo sarabhp stata da tanto | ronsnuso, così in Austria come in Germania. | venzione di tro anni coll'Associazione in- | misura, diritto ai reclami dell'assemblea. |M S. trai PIRLO, della na e più oltre 
concorso magnanimo di universale rimpianto | f: questo che turba così vivamente quei ternazionale d'eaplorazione del Niger e dol | | La posizione creata nell'impero per la lotta | reduci dall' esercito, festa; mi & 78 chilome 
è di pubblica o privata carità. del non tedeschi dell'Austria, è che fa dire | Congo, deco anel'egli. condurre. con sò | d°l'Albania è talo, che pessu sacrifsi, che | ju È ta dell'art profondità di 


corona di bronzo depositata il > 
gno 1889 in Campidoglio nd onera ie ce 
neralo G. Garibaldi per met del resiti 


era di metri 
larghezza di 
vomitata in 


Ma per quanto ciò sia moralmente impor- 
bila, per le pr porzioni giganterche dal di- 
jstr0, è sempre di una viva e legituma 


per avventura facesse la Porta per pacifi 
care gli animi in Candia, sarà equivalente. 
È perciò da ritenere, che ln questione di 


ad essi che il loro imperatore non è più 


chie continai foro è 0) 
lato pulce sine parecchio centinaia di Houssas Vero è che 


un giornale di Berlino pretondo di sapere 


pini iii palle rg ri Stampa Austriaca «ho il sienvr Stanley ha ricovato delle | Gul tia tocchi al suo termine. SI ta, che [17 popronima raccolta, lio 135 — volume di p 
Atti questi anni sempre nella ‘atea na d pcata. disrata avcho fra | _TÌ Fremdenblatt si occupa della nova | istruzioni dell'Associazione che gli preseri» | sotto Pamministrazione diretta dalla Ports | teutezio o suntanta set Ti Cina artica Condanr 
son se n'è dipartita neanche ori gli estranoi n gli sconosciuti, » gli effetti | leggo sulla magistratura francese. La Fran- | vono di rispettare i diritti acquistati dal | nulla è stato fatto per migliorare le vie di | ai teatro Russini, i e V'Ordine di A 
f'aono scorso fa creata in Napoli un'Asso. | che questa pietà ha prodotti. cia — esso dice — vuole imporre la coo | signor Brazza e di mantenero buone re- | comunicazione — che nessuna somma è stata | por offerte raccolte, 900 — O, H Ro Tori ven: 


por riballion 
norissi tre m 


_—_________________—___ | 


tinciulla senta il mono:ma riacresri- | Era giò annotato. Dalle alto finestre | a'suoi ospiti i vini più sati, e profon- | che le cose, ch'egli credeva diro con în-| — Si farà, disso il signor Ostan. | O.ten con colore, 0 i bicrh Senta 
Mnciula ent dungue questo progetto! | dolia palazzina si «c rgevano i lumi che | deva con grande generosità il dolco vino | differenza, suonavano ben diversamente, | — Ma quanto tempo ci vorrà ancora? | carono. La siguora giù musi uni « D qolliz 
Sa no! emninciavano nd accendersi. Sulla vin | del Renn, lo spumante Scinmpagna, non- | e perciò il barone lo ascoltava con un| — Forse tre mon? AR PRI SAR OE avvocati Mor 
— dti” io possa osesnore il gio- [ ricominciava una vita diverea da quella | chè i misliori @ più aquit liquori. _ | sorrisn nardonico. — Che dite? Come potrò aspettare i | into "ini  banchiens. si serre Fortis gli x 


Desidarava far pompa d'ogni possi- nl Parlameni 
bilo aplondidezza, poichè sapeva che nel 
far ciò riusciva ad accrescere la sua 
foma. 

Il barone Balzer non mene6 di giun- 
goro all'ora stabilita, i padroni di cana 


vano? dal giorno, rischiarota dalla luce del gas. 
— Parlinmo della fanciu'la, ti signor O ten suonò il campanello. Ben- 
— Fa ciò cho credi di leit Oppure..|tnsto i servi recarono dei lumi, ed es- 
aspetta un pu'.. la raccrmanderò allo | sendo prossima l'ora della cena, si di- 
moglia del direttore detle nasicurnzioni ! | sposero a preparere la tavola. 


Munke mengiava © beveva tranquilla. 
mente ; soltanto talvolta arris hiava qual- 
che parola. Quando si veniva per esem- 
pio a parlare del conte A. egli disse: 
Comprò i detti fondi alla tale epoca; di 
C sapeva che sveva un'ipoteca sui suoi 


a lungo? No amico, io abbisogno di 
fondi! 

Dopo aver fatlo quest'esclamazione, 
che era forse imprudente, rimase in si. 
lonzio. 


bottig'ie dello Sciampagna 
— Dobbiamo ripatera e co itinere 
brindisi disso Osten. amil ti-fatto «I 
piega che prendeva il discors» 
Ed i bicchieri colmi «pume 


r 


2 No, certo, la funciu!la deve rima ; . a Osten non sapeva o non voleva ri- | _ Ò 
DONI O gselaine la meglioalsi vi l'accoleero con ogni possibile delico- | beni. Oguno di quelli che venivano no- | syondere. là era re] Bono benisimo, vi brimin reno sno nd 
banchiere. La signora Osten aveva fatto la sua | tezza p Giizzione com'è uno dell'alta | minnti erano da lui giudicati in cifre 0|— Sismo tra noi in confidenza; sog- micelio collo Soempegna! dina, Ti 4 Morcold! 

'— Rimanere! esclamò Osten, con | truleva, lu qua'e non mancava natural- | socie iunse il barone, di nuovo, in tono s- |, v IRRANANI n tedrala di S, 

punire patiti [ana ant) se | Rimasoro por alcuni mimenti nella | Oston gli volgere epesso delle oo Ecole; quia i ii l'isola d'T.-t 


qualche vivacità ; ma pri, ricomponen- | mente di nifettata eleganza, o poteva lo avvicinò alle lebbra, vuotanda a i 


a 9 di collera; m i i 
i, eoggiuni ‘entlon:— Bunno Mi. | vire anche per unu serata. Poiché la da- | ssla ds ricevere, discorrendo, del tempo, | chinte ; tile Osten, l'ospital a esta gratis 
Son elia pi bacaficy a ginsre i toigolla di E'mpagnia, cho prima aveva | degli arrivi o partenze di nobili famigli», siate dins arialena pito A leSU8 | di case) non ha nulla da rider padrona | d n e x i praga 
to commosso! = E, prendendole la | esercitato quest'ufficio in una casa ari- | de' divertim PIENO 0: SERE: SEGSRSA DO Part 10 intona iena palla, pia al acotie grande memi 
sento gliele strinse affoltionamento. — | iocratica ‘© che in fatto di ‘eticheita si | Quindi si posero a tavole, pistio o pargere il bicchiere |‘ "Oh, in spprezso la vostra conf- | “*ir amiata olfeso. Runa dagli 
e iu funcialla diverrà luo da | intendeva moltissimo, aveva l'incarico | _Il servo în guanti e cravatta bianca | Bolzer cominciò a bere forse più di Jo Osten, cercando di aviare nervo ave posto în, vicinanza Proparnado | 
migella ‘Bi compagnia, preso egli a dire | di ordinare s preparare, tanto la toe-| li serviva. quanto lo esigeva l'etichetta ; 6 dopo a- | ;i discorso, di Masala la bottiglia dello sciampsi pevintni 
ine RbLi cara che me vestita | ieta della sigaoro, quanto ciò che mane | Il berone era un uomo di media ata- | voro scambieto con Munke degli «guardi | — Come, apprezaato il iio titolo per | gnato sulla. parola. Gualu. fat > signor Gin: 
elegantemente, Oggi obbinmo n prov= | cnva di distiuzione e di signorile nel pa- | tura, ma tutto in lui era proporzionato. amichevoli, preso il suo biochiere do-| 19 nuove azioni! riprese Balzer. sulla parola, Qualu fammtita* Fa prg 
Sedero ed altro, per cui non vha lampo | lazzo Osten. La bella tenta taglinta regolarmente | rat® eo uni con quello di quest'ultimo. | Oh, signor barone... sapete qual bbisognate del mio nome. Ho 
la pordero. Ti \ascin piona ed sssoluta | I! banchiere non lasciava alcuna ‘oc- | cogli occhi irfossati, spiccava ancor più. ll signor Munke é il mio uomo! | criore.. cato ed ho perduto, e dovata fari 
libertà. ensione per atteggiarsi ad uomo distinto. | per la pallidezza singolare del viso e | dixse il pallido barone. Egli parla sol-| _ Si? disso questi bevendo di nuovo. nuovo prestito. — Ah! lo veggo her 
"= Bonissino. infatti erinparvo nella sala da rico- | pe' capelli d'un castagno chiaro. Le de- | t6010 di quello che na bene, © regola | Espure ho un grasso debito con voi. fra sertane della nobiltà, che ni fur: è 
— Ma lienia lontana, diss'agli con ca- | vere tutto profumato e attillato; per | licate mani o l'aspetto into dovevand benino | pui conti. Alla vostra s8-| ‘2 Si, il conto piuttosto forte, "| 9 mondo immaginario, il quale nen iu , 
lore, da tutti! Essa dev'essere mia sol- | quanto lo comportesse la sua pinguedine. | aver fetto impressione alle signore ; al- 43 ru i P "; = ‘lot uom Une volata. no.davesba: nulla di comune colle circostanze jr giare i 
tanto, cioè tun, nostra ! ‘n quel” giorno erano en petit comilé, | lora svee già passato la trentina, e seme | votò tutto d'un fiato il colmo bio-| 145 sono impegnato, e non mi viene fetto | nere: gi jo ensero un Croso! opiure ga 
2°"Se vorrà ubbidire! - disse la si- | come la dema di compagnia avova detto | brava anche più vecchio. EE fece un viso Mecox peiahe! gli di ilranzi. Cetan,‘somo impegnato? e- | "2 =ateno creato. puoi 
gnora Oston colla sua voce profonda © | alla signora Osten per adoperate un ter- en Ci in nomina) ll le | parve che il barone avesse commesso | sclamò di nuovo. Ho perduto al casino; ACE burone! disse U-te nero parte 
sonora. mine di mode. oll' alta aris'ocrazie, per dimo- i ® mi, foci, fi n 0 h; navi, Fa pi 
TO. siero levd'di inca il suo libro |" grande salotto da pranzo colle oe l'etrare che aveva relezioni dista: —— [luo dil'A1o.scofdgole o regretamio peo | Palmi Prina dal capitano | — Si, è cosi riprose Balzer. Sant Questa sito 
aibpinti e immerse nella letture di | dorature non era molto illuminato, ma | Il banchiere narreva della piccola fe- | ma di faro un briadis alla padrona od al | — Dal copitano!: Com'è possibile citt | "e on Por quattro bai 
que il; solova dure n divadere che pen: | la luce era bon distribuita. Le flammbllo | sia data dal conte Lovensu, alla quale | padrone di cose, 1 Per.camsa dell'onpre,-Oeten. Ser liti Stiroi porone, ana. pente n nr copnechi cc 
200" ‘coso di meggiore imnporianza, ma | si rifleilovano nui bicchibri e lè bdti= | era intervenuto, e parlava con, jahi» fe- | ° Balzer prese, la botiglia doi liquori © | pete vol.che nia. quantot.Si, voi lo sa [stem 0! Soggiunso la sià ore “erre! 
invecs mille immagni diverse gli ri af. | glie di finissimo cristallo, ‘bul'| migliarità dei grandi personaggi che vi | riempi il suo bicchierino; in un attimo | pete! — Sia dunquel. Osten alla vostra 5 ‘golto ri 
fscciàvano alla mente, tra le quali la | tavolino accanto, da ‘una’ na da | assistevano, come s'egli Fbi iedm: l'aveva bell'e vuotato, saluto, ed a quella di vostra moglie! Scostendo la seggiolo dal tavole, il ei 
principale era la leggindra figura che | fiori di cristallo dorato esalava tin 6cave | fatto sliro che aa con ‘desi, © RO di, nuovo nella Società de- | Domani Mt n Ra eee a | barone provegut ito] 
un caso fortunato gli avea fatto incon» | profumo. | fosso una cosa naturale, E gioni di Aninne pom? ella moanchagà i nome barone Balzer i E 
tràro. NI sfigoor Lsccediondonannt:: -soie “Parò gartava cYn un certo ton alfiro, | nésva, inve Benissimo Badgn] di (Continue) EC .) 


*. ORARIO DELLE FERROVIE POSTE E TI 
a pirinsa da ice pe a 


sia TARIFFE DELLE CORSE 
dell'Uffiole ventrale di Meteorologia 


Roma 


[loss e [‘5t È |. 
Fa (to iaalalx-1 


Gorsa erdimari 


7 Agosto 1851 (oro 7 ant.) 


mero, 80. 
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Costanzi. — Il trio fo d'amore — 


calmo 
| calmo 


| Aufteatro Umberto. — Attilio Re-|- 9 27 — 11 15 — 406 — 521 


vinoialo, piana 85. Al 


calmo | goto (ora 6) Arrivi ni bagni 6 19 — 6 61 — 8 53 — Ufficio tecnico spacialo per il: bonificazento 
renze i ; 10/86 — 1920 — S10— 628 Ton per i 
fio Quirino, — Daniele Stochat (ore 9). |! tivi a Tivoli 7 Q-1115 -— 10- dell'agro, romano a fici poesie peri 


— 549 — 660 

DA VENDERE Partonzo da Tivoli 4 aL 

240 | Quadro del chiarissimo pittore Frmnoe» | 147 — 490 — 603 

"8 | neo Alban. — Rivolgersi all'Amminiatra- 
ricno del'Opinione, via del Seminari 


ipette 


11 56 — 1 32 — 745 — 8 66, vento. 


Partenze da Roma 6 47 — 1050 — S| mauiali, bollo straordinario @ 


gino: metodo di coltivarli. — Dirigera1 all'A-| Partenza da Marino 4 65 —8 18 — 12 07) ‘fermo. 
[calo dell'Opintone, aggiungendo 50|— 7 00. 
per le apese di pacco poslale | Arrivi a Roma 6 06 — 9 24 — 115. ‘hello. porto di Ripa grande. 


29 ricompense di cui 10 medaglie d'Oro RICERCA 


d'un se rio con buoni 
Alcool di Menta fap liga 


DE RICQLES A LA ed ep 


ntifebbrile Rodinis 


a A 
À Tacontontabile rimedio contro l* 


FRBBRI |, 


quotiliane, tersiane quartana ij! 
i * pernizione 


ATTESTATI di DISTINTI MEDICI: 
questo 


l'fiio ia vin Troviso N. 8 
successo. 

Si ottiana una bibita dizione, sana rinfrescante e poco cori. 
Infallibile contro la indigestioni, mali di stomaco, di cuore, di 
nervi, di teste, contro la diarrea © la colerina — Eocellente 
anche par la toeletta ed i denti. È un preservativo sicuro contro 

il cholera. Flacone grande L. 6 — Flacone piccolo L. 3. 
Fabbrica a Liooe presro F.do RICQLES, coura D'Harboaville 9. 
ita presso A. MANZONI @ C., Roms, via di 

tassa Cana, via della Gala 10. 

Diffdare delle contraffazioni. 


ità — Autoco» 
, PARIGI. 


unicamente preparato, 
Ordinazioni voagono prontamente 
affattunto con tivi 
Una dice per adulti cu 
4 atruzione liro 2, per 
Ai aignori farm cuati lo sconto unuale 


Deposit: principale farmacia RODINIS Pola, (/stria) — Vendi 


ACQUA ANATERINA 


del Dottore I. G. POP 
r. dentista di Corte 


BREVETTATO 


CON TRE MEDAGLIE D’ ARGENTO 


22 per 418 © L. 30 per id. 


Si domandano agenti în ciascuna città 


jo franco contro 


‘Boulevard Sebastopoli, 


cio dell'Istria — Storm presso ln ferme {o VIENNA, 1. B. 
sat Rimedia quer la guaris zi El si 
cena | 00120 pero d'ogi tnalati ‘a è delle gengive 5 
—— Sato par gergariami contro le mulait'o oroniche della gola È z 
$ Ì UN HI Una bottiglia a 4, mezza a lire 2,50, piocola a lire 1,35 < 
ti PASTA DENTIFRICIA VEGETALE rende dojo 


breve uso i deati canditi, sonza daaneggiarli, pruszo 
d'una sontola lire 1,80, 

PASTA ANATERINA PERI DENTI in iseatole di 
votro a liro 3, approvatiesimo rimeaio per pulire | 
denti. 

PASTA AROMATICA PEI DENTI il migliore mezzo 
per carare © mantenere la gola e i denti. prezzo cont. 
85 por pezzo. 

MASTICE PER I DENTI, meszo pratlco @ sicuris- 
imo per turaro i dnti cariati, prezzo di una sostola 
lire 6.25. 

SAPONE DI ERBE, del dott Popp Il miglio mesto 
nella toletta contro la erpati, la eruzioni cutamas, le 
lentiggini: ecc, 6 par rondore e mantenero la pelle 
nom quelli ehe si sonsarvano socebi» palita  oniara, rimedio contro { ericcani, pustole. 

Potrebbe formare il movente di una lucromanma spess Pregto per petso 80 centesimi. 
lazione, trovando facile sollosamisato al marento, parchè. not: Per garantirsi della contraffazioni il riverito pubblica è pre, 
sano potrebbe negare la boatà e la suesolensa del fungo otte» to dl erigere chiaramente i proparati dell'i. r. Dentista di 
nuto da seme, Corte dott. POPP © accettare solamente quelli maniti della ru 
marca di falibrios. 


Lo Btadilimont) Agrario Ingegooli dl Milano, ha messo in come 
sersio delle Radici 0 flamcati di ranghi delti aneho Bianao di 
fango | quali rapprossatazo riguard> a questa Crittogama, ciò 
ato la samenta per gli altri vagotali. 

e.ltivazione poò farmi al în piona terra che negli appar 
troisati corti, captisu, sso, ee0., » Jopo dae mesi della semina 
comineieranzo a ruscogliore i funghi e la prodazione cos- 
Giova durante diverse stagioni. Fra gl'innomerevoli ventaggi 
vi noterane 
1. Per cararo i fanghi coltivati non velenosi, non hervi da 
tvmersi qui territib accidonti di arvelonamenti ehe vediamo 
par troppe mosadere di frequaate. 
2. Perobà si possano ottenere funghi freschi ln tutti | mett 
dall'anno © sono rieososciuti per più tanori @ di più faeile di- 


Apparecchio di 
per formato di 4 
pista C° - 


AUTOSOPISTA NERO 


ta doti. Poop, 


Preparati dall'i, r. dol 


Ogai a.atcla contezente 250 grammi di. detta radiei con re: | 
Lativa istrazione per la coltivazione gonta Lire 5, n spedisce 
franco in pruvincia, coll'aumesto di cant. 50 por psoso postale. | 

Rivolgersi all'Amminintrazione doll'OPINIONE = Roma - ® V. 
Ingeguoli. vis Pesee, 20, Milsno. oatioa Romana, v 
TT i | orco farm P_d'Emili 

tarm Janasso, via Borgo Ogni 
Heittanion. vi» Tarnabnoni 47° Milann. A. Rantoni è C, « farmenist 


1l Rothscild legato elgapte- 

pelle sd in oro 
Agenzia dell'Opinione via del 
Suminario 87, Roma spedisce 


Armi da Caccia, [ft muta 


La Ditta JOS DUPONT e €. cia $. Maurilio 31, Mi- 


(proprietà dei Fratelli Ubicini) 


in PAVIA, Via Corsa Vittorio Emanunlo N. 64. pa ra 


tano, spedisco gratis il noovo album illustrato con catalogo del PER ESPORTAZIONE 
miri ——______—___—@[l 


lo cerco la rappresentanza di 
una Fabbrioa di camicia calprate, 
Ottime refaranza, Carlo Henn in 
Amburgo. 


La tintura di questa pianta Americana importata ‘al 
>rof. Luigi Ubicini, fo dal 1872, è un farmaco che l'e- 
perionza ha dimostrato veramente prezioso per la sor- 
r’endente efficacia caratisa nei catarsi cronici dei bronchi 
rolla bronsorrea da bronchieciasia o du escavazioni pol 
nonali prodolte da tisi nel primo e sorondu stadio; nelle 
riarroo croniche e nella «titicli«zza dipanonto da atonie 
lolla mucosa intestinale; nei lenti catarsi dello stomaco 
4 delle vie Eliari; nella dispepsi» da insufficonza dei suc 
gastrici. Infine questo rim di», la cui etficac'a venne 
già affermata da distintissiuai modici sia in Amo ica cue 
fra noi, si presenta como un sorriso di speranza agli io- 
felci affetti dal terribile morbo che tende a distruggere 
gli organi della respirazione — Liro 5 al flacone 

Un deposito succursale è stato stabilito dai proprietari 
presso E Mantagazza © C.. Roma, via Cenarini, 


ANTICHISSIMA NOVITÀ 


al N, 800 sì Cor Roma 


Deyosito della Fabbrica privilegi 
comuni e profumati fondata in 


JESI nel 1855 


Il Convento 


RACCONTO 
di 
ANTONIO CAGGIANIGA 
alogantissimo volume di quasi 400 pagine 
fi formato 16° — Lo 8 60. 
Dirigore vaglia all'Agonzia dall'Opinione, più 
cont. BÒ por spesa postale. 


iii 
PER LE VIE 
dor 
G. Versia 
elegante volume in 18* di 260 pagine 
"im cavatori nuovissimi. L. BIO 
Dirigero vaglia all'Agenzia doll'Opinione, più 

cont. 5) per sposa postale. 


ITALIA CENTRALE 


Guida dei viassgiatori 


DI 
L. F. BOLAFFIO 
tenta: 100 pinto opogiaihe di o, 

ca d'Italia, ian i Città, 
piante di Gallrio ecs ‘la gran pianta di Roma: 


Dirigere vaglia all'Agenzia dell' Opinione, più 
cent. 50 per spesa postale. 


1978. r—————————————————%€—« 
Ls formula di 
sp soia dll, sa. | Dal primo piano alla solfitta 
ehe el stanno facendo por risusoitarla, venne ritrovata. gg <a 
Mernvigliosamento preparato nello tro forme di Elisler . 
"% pasta dsl P. Maguelonne Ban. Olir., un solo 
diiafa chianque jolie prezione qualità’ detergenti pre- 


'a'anrativa dai denti 
rt —_————_——_—_—6€@68 

Per Annunzi ed Inserzioni rivolgersi esolusi- 
vamente all'Agenzia d'Annunzi dell'Opinione, via 
del Seminario, 87. Roma. 


Jioato senza inconvenienti. 


del Giornale l'OPINI 


dI 
wnrico Castelnuovo 


elegante volume in 1" di oltre 820 pagine L. 8,50 
Dirigore all'Agenzia dell' Opinione. più 
postale. 


Tao E _ | Ufficio  Slvestro 
a | 70% | 485 9.) 10,6 paÙSR ties piede Piazza Monte- 
citorio — Via Babbuino, n 100 — fd 


Navona, n.69 — Via Alessandrina, n. 90-A. 
c: — Via Borgo Nuovo, n 7 — Via Monte 
Savello, n. 4 — Pisa ponte Sisto ma- 


È 
i 
E 
Î 
Î 


DELLA PROVINOIA DI Roma 


Dirozione sompartimentale dei telegrafi piag- 
na sposa (ore 9). —Tiiftase dh Ronn 6 i — è = © gt Sirio. 


Ufficio centrale del genio civile, palasso pro- 
postoli. 


10 — 10 0#| Ufficio tecnico del macinato dalla provincia 
119 di Roma, via Monte dalla Farina n. 6-4. 
herivi a Roma 6 2? — 2.00 — 10 10 —|Ufficio di love, via dalla Missione ex-000- 


WE CIRCIOCIA uit 
FRANVA TO ROMACIARINO reso — | Peritro e Demanio £ Creole ati SVI a 
macinato. 


O | ————_—__—É 
or 7 L 8 la scuole | o Sì mere Nene a a 
SEMI FUNGHI con relativa NR e Marino TT — 10 — o Fr 

siruzione per il #24 Dogana priscipale di Roma, piuma delle 
Ispezione e luogotenenza della dogana g3- 


Arronta sempre cun 
Mai di Maca, la Febbra Gialla, ed altri mal: con sintomi tivi 
lomica @ paras-itaria. 
ana scoperta importantissime, che fagguage l'apogso della scienza 
‘medica. arendo risolto il gran. problema di un rimedio contro il Chelera. 
por frizione guarisce fa 

La tintura PERI 


Convento delle 


lazzo Salviuti. 


convento. 


Fresorvativo Indissansabile par ogni famiglia 


TINTURA PERIGOZZI 


G. ZAMBONI 
© CASTELLANI, farmaoia S. Antonio, VERUNA 
unico rappresentante per l'Holia 


Tonia lo bevanda di sostanze menti 
Pene E a tana e a 


inatsneità d'affetto ls Calicho, la Dissenterta, 


mattemi ed i Dolori Artritici: 


è composta di sostanze affatto innocua, egl'azione 
istantanea che esercita è dovuta alla virtà cne dessa prinsipalmente possieda 
di nentralizzare o meglio d'struggern i germi morbosi a ortiferi 
Bottiglia grande L. 5,00 — Bottiglia pioco! 
Deporita in ROMA, premo la farmacia SINIMBEROHI 4 C. vin Gnototti 


ADIPITe pIRZiOR),p_IBISO:LE |IjsU8LA> PO [oss nag 


FRANET-BRANGA 


dei FRAFELLI BRANCA - Milano, Via S. Prospero, 7. 


Vomito, 
a'indole 


l. 3,75. 


Distrotto militaro di Roma, via Sforza del 
'Comando Territoriale di Artiglieria, via del 
oli Artigliria, via dlla 


Lungara, palazzo 
Direzione ‘Territoriale di Artigliera, piazza 
$. Maria in Trastevere, quartiere Sì Calini. 
° 


Coi 
rialo del Genio, via del Quirinalo. 
Direzione di Sanità Militaro 6 ospedale Mi. 
litare. Ospodalo B. Antonio, piazza Santa 


| Panificio Militare, piazza 8. Apollonia, n.14. 
Tribunale Supremo di Guerra e Tribunalo 
militare territoriale, via della Lungara 


pal 
Consiglio di Leva, via della Mirsione, ex- 


Comando delle Compagnie di Discip'ina. Stabi- 
limenti militari di Pona, via 8. Urisogon. 


Tariffa tolegradica intorna non oltre 15 parvio 


Tolegramma ordinario fr 
= urgente, fa 
=» samaforico »3= 
»  perl'int.dellacittà» 050 
-  pervagliatelogaL= | — 


(U] 


OOMIURZONI 


la Bottiglia 
» » 


ASMA-ASMA-ASMA 


CARTA E SIGARI ANTIASMATICI 
di CLO@UEL 

Farmacista di prima clase di Parigi 
1 sol: preparati antisnmetii ammessi e ricompensati alla E 
psosiziono Univarsalo di Parigi 1878. Riconosaluti dalle più 
grand! celabrità mediche come i soli rimodi effitaci per l'im- 
mefiato solliero e suesegaeote cora dell’) 
abiti. Non contenendo alcuna tostenza nociva sia la Clrta che 
{ Sigari Cioquel possono estero usati dallo p rsone 1 più de- 


amu 6: delle Rron- 


Prezzo delle' scatole sia di Carta che di Sigirette L. { 75. 
Franco per posta Lire % 10 

6 sostole L. 8 10 franso di porto in tutto il rego 

D:rigere domando e vaglia all'Empori» Franco-Ital 

a Bianchelli, Roms, Corso 158-154 @ via Frattiva 84-B; Firenzo 

‘via Panzani 28; Milano, via S. Margherita angoto vis. Carlo 


fini, ci. 
0 e Vienna, w 
del Seraina 


— MEDAGLIA D'ORO 


aLl'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA 


ALTRE: SPERIAL TA 


raccomandate per le loro qualità igieniche e rinfrescauti 
massime nella stagione estiva. 
GRANATNA, SQDA-CHAMPAGNE 
ESTRATTO DI THÈ 


PREZZI 
Wi» x £ 


da Litro . . . IL. 3,50 


L'arte del Traforo 


ALLA PORTATA DI TUTTI 


colle nuove Macchino perfezionate di Berlino 


Sono interamente costruite in ferro, si fissano a ju» 
to di cui some | 


lunque tavola medianto la morsa a 


pite, pesano poco, occupano piccolissimo volun 


riupiscuno tetti quei perfezionamenti finora inwsilmen « 


reclamati dagli amatori. 


Con queste macchinette, senza studio e con pochis: m 
chiunque può fare dei bellissimi oggetti, pi co' 
nicchie por statue, occ. 

macchina è contenuta in una cassetta 


prati 
mobili, ètangèr, punio 
0 


40 di lung: 


| è corredata di un oliatore, un cacciavite, due punte 


| acciaio. per fare i buc! 
Prezzo della magohi 
dei commitenti. 


oltre all'inserire avvisi e reclami 
‘commerciali a presi moderatissimi sia in 8. che 


fa abbonamenti a tutti 
aumento di presso, In 
di Police, di Parigi, 


ed 


dodici seghe assortite. 
completa Lire 25, porto a' carico 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Fi fatine 
Finzi e Bianchelli, ‘Rome ria del ‘Corso sis Va 
Frattina 84B.' Firenze, via dei Panzani 28. Milano, +.» 
S. Margherita 12 angolo via Carlo Alberto. 


DELL'ESPROPRIAZIONE 
PER CAUSA DI PUBBLICA 
UTILITA" 


spedisce Fruse 
tro vaglia possa di 
ito presso l'Agenzia d 


Giornale l'Opision 
del Seminario M_47, Rome 


di coni 
1vza, 25 di larghezza e 8 di alterzi, 


‘Statt-Uniti dell'Ar 
America meridio: 
Cina, Giapponp, € 
GUI abben 

Ciascun fog 
Perlo alt 

Un foglio am 


fre 


BOLLETT 


TI conte Tols 
di Russia, sarel 
Bio di Pietro 
Alcuni giornali 
la situazione de 
pe 
sembro nu 
sizione. LL 
conio T. 


vazione dello e 
signori Kntkofl 
Riamin Andar pi 
Buenza, ull'oppe 
voci di Un 


Un dispnosia 
annunzia cho ui 
siganr Nol to, p 
rarcnto, venne 

tadino sulla pub 
fatto di questo 
tuella provincit 


questo severe 
fl barone MI 
chen farmno vi 


Gli sinbilimenti 
priotarii rurali 
parola esisto r 
nin ed in l.ivn 
un’aperia lotta 
presentanti in 
i 


s 


molto irri 
terità ru 
tano la pp 
Lituania contra 
che queste a 
voroo ru- 
glioca 4 


valente di si 


i laro contadi 
famo 6 di privi 
una que-tine 
ma soltanto ur 
le La a 
Saro, ma scelta 
ed il governn | 
Estonia e ilelli 
introito, pic 
ftiénto delle pi 
tocipare a que 
semplicemente 
che ne se. n 


Slero venne € 


costantemente 


mistero per iu: 
caricato speci 
richiamarvi | 
distratta dalle 
desi. Quest'ulti 
importante di 
vato con tante 
taîsce, insomi 
tero ‘nel mir 
nere esclusiv 
del ministro | 
vocato, gli al 
mai Ciretti di 


SPAN 


Romanzo 


im 


— Sono va 
molto tristi. 
si ha il titoli 
cho non sin 
non insen nl 
gomn si vieni 

Oh, il mor 

— ignore 
giunse O.ton 
è cattivo su 


$ 


mpagas 
— 1 vos 
aggiunse l'i 
cho Munka 
duto è deva 
soffocata © 
rola è mi 


